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Oggetto: Determinazione di conclusione positiva con prescrizioni della conferenza di servizi decisoria ex 

art. 14, co. 2, legge n. 241/1990 e Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 52 quater e sexies del DPR 

327/2001 e s.m.i., per la costruzione ed esercizio dei “Metanodotti denominati Diramazione Sud di 

Fiano Romano, Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Ovest e Allacciamento Snam4mobility di 

Fiano Romano Est - DN 100 (4”) – MOP 75 bar” in località P.te della Comunella - Comune di Fiano 

Romano (RM) - Istanza presentata da Snam Rete Gas S.p.A. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche 

sulla Mobilità”; 

VISTI: 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 306 del 19 giugno 2018 con cui è stato rivisto il complessivo assetto 

organizzativo delle strutture della Giunta regionale; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità” al dott. Stefano Fermante; 

- l’atto di organizzazione n. G12096 del 20 ottobre 2020, con il quale è stato conferito l'incarico di dirigente 

dell'Area “Coordinamento e monitoraggio delle politiche regionali in materia di energia e mobilità” della 

Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità” all’Ing. Silvio Cicchelli; 

- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per 

il mercato interno del gas naturale”; 

- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

- il decreto legge n. 239/2003 convertito in legge n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni urgenti per la 

sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica. 

Deleghe al Governo in materia di remunerazione della capacità produttiva di energia elettrica e di 

espropriazione per pubblica utilità”; 

- il D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330 recante “Integrazioni dal D.P.R. 327/2001 in materia di espropriazioni 

per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche”; 

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008: “Regola tecnica per la progettazione, 

costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con 

densità non superiore a 0,8”; 

 



PREMESSO che: 

- con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 453861 del 25.05.2020, come integrata con 

successive note acquisite al protocollo regionale con i nn.047184,  0471853 e 0471911 del 

29.05.2020, la società Snam Rete Gas S.p.A. ha presentato formale istanza di Autorizzazione Unica, 

ai sensi degli articoli n. 52-quater e 52-sexies del DPR 8 giugno 2001, n.327, con accertamento della 

conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 

utilità, relativa ai metanodotti denominati “Diramazione Sud di Fiano Romano, Allacciamento 

Snam4mobility di Fiano Romano Ovest e Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Est - DN 

100 (4”) – MOP 75 bar ” in località P.te della Comunella - Comune di Fiano Romano (RM);  

-  Snam Rete Gas S.p.A., unitamente all'istanza, ha presentato la documentazione tecnica, il progetto 

definitivo dell'opera, la planimetria con l'indicazione della fascia di vincolo preordinato 

all'esproprio, la dichiarazione ex art. 31, ultimo comma del D. Lgs. n.164/2000 e il piano parcellare 

con evidenziate le ditte e le aree interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, nonché delle 

aree oggetto di Occupazione Temporanea;  

RILEVATO che: 

- i tre nuovi condotti metaniferi non fanno parte della rete nazionale dei metanodotti e hanno lo scopo 

di fornire gas alle esistenti stazioni di servizio di Fiano Romano Ovest e di Fiano Romano Est 

presenti sull’autostrada A1 “Milano – Napoli”;  

- l’opera consisterà in particolare nella realizzazione di tre nuovi metanodotti: 

 il primo metanodotto, denominato “Diramazione Sud di Fiano Romano” di lunghezza pari a circa 

358 m, si staccherà dal gasdotto in esercizio “Allacciamento Comune di Capena” e terminerà con 

un impianto PIL all’interno del quale saranno realizzati gli impianti di partenza degli altri due 

metanodotti; 

 l’allacciamento di Fiano Romano Ovest di lunghezza pari a circa 175,00 m e l’allacciamento di 

Fiano Romano Est di lunghezza pari a circa 206,00 m che attraverserà per 90 m circa l’autostrada 

A1 “Milano – Napoli” mediante tecnica spingitubo; 

- l'area di vincolo preordinato all'asservimento è composta da una fascia minima di 13,5 m coassiale 

alla tubazione del gasdotto 

- per garantire nel tempo il rispetto della sopra citata fascia, Snam Rete Gas S.p.A. sta procedendo alla 

costituzione consensuale/coattiva di servitù di metanodotto, consistente nell’impegno della proprietà 

a non costruire a fronte di un’indennità monetaria, lasciando inalterate le possibilità di utilizzo 

agricolo dei fondi asserviti (servitù non aedificandi) e nel riconoscimento dell’inamovibilità della 

tubazione; 

 

VISTA la nota prot. n. 610706 del 09.07.2020 con cui l’Area Interventi in materia di energia e 

Coordinamento delle politiche sulla mobilità ha avviato il procedimento di Autorizzazione Unica in 

argomento e, contestualmente, indetto la conferenza dei servizi decisoria semplificata ed in modalità 

asincrona ex art.14-bis, legge n. 241/1990 e dell’art.52 quarter del DPR 327/2001 allo scopo di ottenere 

autorizzazioni, pareri, nulla osta, intese e/o assensi comunque denominati e previsti dalle vigenti leggi per la 

realizzazione dell’opera in argomento ai fini dell’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità; 

DATO ATTO che nella suddetta nota, ai sensi dell’art. 14- bis comma 2 lett. a) della legge n.241/1990, è 

stato comunicato, ai soggetti interessati nonché agli enti coinvolti, l’indirizzo web 

https://regionelazio.box.com/v/snamfianoromano attivato dalla Regione Lazio cui accedere per acquisire 

copia del progetto dell’opera unitamente all’elenco delle particelle catastali da asservire/occupare 

temporaneamente nel rispetto di quanto previsto dall’art. 47 del D. Lgs n. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale);  

DATO ATTO che, con nota prot. 19450 del 14.07.2020, sono stati depositati ai sensi dell’art.16 del D.P.R. 

327/2001 tutti gli elaborati progettuali relativi ai metanodotti ai metanodotti in oggetto presso l’Ufficio 

Tecnico del Comune di Fiano Romano; 



TENUTO CONTO che l’art. 52- sexies, comma1 del D.P.R. 327/2001 individua lo scrivente Ente quale 

amministrazione titolare della competenza sul procedimento in oggetto; 

CONSIDERATO che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, 

intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni in 

indirizzo; 

VALUTATO che l’intervento di cui trattasi non rientra nelle categorie di opere da sottoporre a Valutazione 

di Impatto Ambientale, né a verifica di assoggettabilità, ma che le aree interessate dall’intervento ricadono in 

ambito di tutela sotto il profilo paesaggistico, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma semplificata ed in modalità 

asincrona, indetta con comunicazione prot. n. 610706 del 09.07.2020, alla quale sono state regolarmente 

invitate le amministrazioni di seguito elencate: 

- MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO- Direzione Generale per le Attività Territoriali- 

Divisione XIII Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo; 

- MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO- Soprintendenza Belle 

Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale;  

- AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO CENTRALE; 

- REGIONE LAZIO - Direzione Regionale  per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

- COMUNE DI FIANO ROMANO; 

- COMANDO PROVINCIALE VVF DI ROMA - Polo Nomentano; 

- AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.P.A. - Direzione V Tronco 

- ACEA ATO2 - Comitato Tecnico Regionale; 

- ENEL S.P.A.; 

- TELECOM ITALIA S.P.A.; 

- FASTWEB S.P.A.; 

- TERNA S.P.A.; 

CONSIDERATO che nel termine di quindici giorni dalla data di Avvio del procedimento, ai sensi dell’art.14 

bis, comma2, lettera b) della legge 241/1990 e s.m.i le amministrazioni coinvolte hanno richiesto le seguenti 

integrazioni documentali e chiarimenti: 

- nota prot. n.084147 del 28.07.2020, acquisita al protocollo regionale con il prot. n.0672926 del 

28.07.2020, della Direzione Generale per le attività territoriali, Divisione XIII- Ispettorato 

Territoriale Lazio e Abruzzo, Settore III del Ministero dello Sviluppo economico; 

- nota prot. n. 719684 del 14.08.2020, dell’Area Urbanistica Copianificazione e Programmazione 

negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana - Direzione regionale per le Politiche abitative e la 

Pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica;  

- nota prot. ASPI/RM/2020/0016507/EU del 05.10.2020, acquisita al protocollo regionale con il 

n.0851477 del 05.10.2020, di Autostrade per l’Italia S.p.a.; 

cui hanno fatto seguito, rispettivamente, i seguenti riscontri da parte di SNAM Rete Gas Spa:  

- nota DI-CEOC/LAV/BEL/prot. n. 636 del 21.08.2020, acquisita al protocollo regionale con il 

n.986645 del 17.11.2020; 

- nota acquisita al protocollo regionale con il n. 0857752 del 07.10.2020; 

- nota prot. n. DI‐ CEOC/LAV/BEL/prot. n. 774 del 08.10.2020, acquisita al protocollo regionale con 

il n.0867657del 09.10.2020; 

 

CONSIDERATO che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre novanta giorni dalla data di 

indizione della stessa e quindi entro il 07 ottobre 2020; 

CONSIDERATO altresì che, con nota prot. n. 879416 del 14.10.2020, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti- Dipartimento per  le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici-Direzione Generale per la 

vigilanza sulle Concessionarie Autostradali-Ufficio Ispettivo Territoriale di Roma è stato coinvolto nel 

procedimento in oggetto al fine di permettere allo stesso di esprimere le necessarie determinazioni di 



competenza in merito al progetto in autorizzazione poiché, come evidenziato dal medesimo Ministero con 

nota prot. 24809 dell’08.10.2020, per mero errore materiale non era stato inserito tra i destinatari della 

Comunicazione prot. n. 610706/2020 di Avvio procedimento e Avviso di indizione della Conferenza di 

servizi decisoria ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990; 

RILEVATO che sono state ricevute le seguenti determinazioni e pareri in termini di assenso, con 

prescrizioni/condizioni, che formano parte integrante della presente determinazione (Allegato 1):  

- pareri prot. nn. 0030201, 0030203 e 0030204 del 05.06.2020 trasmessi da Snam Rete Gas S.p.A. con 

nota prot.n. 840929 del 01.10.2020, con cui il Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso 

Pubblico e della Difesa Civile Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma - Ufficio Prevenzione 

Incendi –  Polo Nomentano del Ministero dell’Interno, valuta il progetto “conforme alla normativa 

ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi a condizione che vengano attuate le prescrizioni” nei 

medesimi contenute; 

- nulla osta prot. n. 95189 del 24.08.2020, acquisito al protocollo regionale con il prot.n. 730090 del 

25.08.2020, della Direzione Generale per le attività territoriali, Divisione XIII- Ispettorato 

Territoriale Lazio e Abruzzo, Settore III - Ministero dello Sviluppo economico; 

- nota prot. n. 6523 del 22.09.2020, acquisita al protocollo regionale con il prot.n. 0814268 del 

22.09.2020, con cui l’Area Difesa del suolo dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Centrale “esprime il proprio avviso di compatibilità dell’intervento, così come descritto negli 

elaborati progettuali pervenuti, con gli atti di pianificazione di competenza con la prescrizione che il 

canale in terra, di cui si prevede l’intubamento tramite una condotta del tipo ARMCO DN 400, sia 

attraversato senza che lo stesso sia intubato o deviato in alcun modo o che se ne riduca la attuale 

sezione di deflusso”; 

- parere con condizioni prot. n. MIBACT.SABAP-RM-MET_UO2.22/09/2020.0021031-P8680-P, 

acquisito al protocollo regionale con il prot.n. 812733 del 22.09.2020, del Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio -

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia 

di Viterbo e l’Etruria Meridionale;  

- parere favorevole con prescrizioni, prot. ASPI/RM/2020/0016507/EU del 05.10.2020, acquisito al 

protocollo regionale con il prot.n.0851477 del 05.10.2020, della Direzione Sviluppo Rete Italia -

Autostrade per l’Italia S.p.a.; 

- nota prot. n. 0866345 del 09.10.2020 con cui Terna S.P.A. comunica che “nelle aree interessate 

dalle opere in oggetto non sono presenti infrastrutture di nostra competenza, pertanto, nulla da 

eccepire per l’approvazione dell’intervento.”; 

- parere favorevole prot. n.26959 del 28.10.2020, acquisito al protocollo regionale con il n. 922271 del 

28.10.2020, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti- Dipartimento per  le infrastrutture, i 

sistemi informativi e statistici-Direzione Generale per la vigilanza sulle Concessionarie 

Autostradali-Ufficio Ispettivo Territoriale di Roma con prescrizioni: “il pieno rispetto alle 

disposizioni legislative e normative vigenti, oltreché alla citata Circolare ANAS prot. CDG – 86754 

del 16/06/2011 la quale, vietata la realizzazione di qualsiasi manufatto nella fascia di trenta metri 

dal confine di proprietà autostradale. Pertanto, la realizzazione di detta strada deve contemplare 

tecniche che mantengono il carattere di movibilità evitando la costruzione di manufatti. Le 

prescrizioni sopra formulate si devono intendere condizionanti all’efficacia del parere favorevole 

espresso.”; 

- nota prot. n. 970123 del 12.11.2020, con cui l’Area Urbanistica Copianificazione e Programmazione 

negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana della Direzione regionale per le Politiche abitative e 

la Pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica, “tenuto conto che le opere progettate risultano 

difformi dalle previsioni dello strumento urbanistico comunale ai sensi dell'art. 52-quater, co. 1 del 

D.P.R. n. 327/2001 esprime parere favorevole ai sensi del co. 3 del medesimo art. 52-quater del 

D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., finalizzato alla variante urbanistica delle aree interessate 

dall’intervento. Si esprime altresì parere favorevole ai sensi dell’art. 146, co. 7 del d.lgs. n. 42/2004 

ai fini della formazione dell’autorizzazione paesaggistica previo parere della competente 

Soprintendenza statale, nel rispetto della morfologia dei luoghi e la salvaguardia del patrimonio 

naturale.”; 

 



Considerato che, ai sensi del comma 4, art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, si considera acquisito 

l'assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni: 

- Comune di Fiano Romano; 

- ACEA ATO2 - Comitato Tecnico Regionale; 

- ENEL S.P.A.; 

- TELECOM ITALIA S.P.A.; 

- FASTWEB S.P.A.; 

in quanto le stesse non hanno comunicato le proprie determinazioni entro il termine di 90 giorni fissato con 

la nota di Avvio del procedimento prot. n. 610706 del 09.07.2020; 

DATO ATTO che: 

- il numero dei proprietari dei terreni interessati dalla realizzazione del progetto risulta essere 

inferiore a 50 e, pertanto, ai sensi degli articoli 11 e 16 del D.P.R. n. 327 del 2001 e s.m.i e degli 

articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 1990 e s.m.i, è stata data informativa dell’avvio del 

procedimento ai proprietari medesimi tramite la succitata nota prot. n. 610706/2020 trasmessa con 

raccomandata A/R in data14.07.2020;   

- nei successivi 30 giorni dalla comunicazione di avvio del procedimento, le ditte proprietarie dei 

terreni interessati dal procedimento in oggetto non hanno fatto pervenire formali opposizioni ed 

osservazioni;  

 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha accertato la regolarità e completezza degli atti 

facenti parte del procedimento; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni possono essere 

accolte, sentito il soggetto istante, senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto 

della conferenza; 

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di interesse pubblico ai 

sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e smi; 

DATO ATTO che, qualora le opere di cui trattasi comportino variazione degli strumenti urbanistici, il 

rilascio della presente autorizzazione unica ha effetto di variante urbanistica ai sensi dell’art.52-quater, 

comma 3 del DPR 327/2001;  

RITENUTO che sussistono i presupposti per l’approvazione, ai sensi del D.lgs 164/2000 e dell’art. 52 quater 

del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., del progetto definitivo relativo ai “metanodotti denominati Diramazione Sud di 

Fiano Romano, Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Ovest e Allacciamento Snam4mobility di 

Fiano Romano Est - DN 100 (4”) – MOP 75 bar” in località P.te della Comunella - Comune di Fiano 

Romano (RM), presentato da Snam Rete Gas S. p. A., al fine di autorizzare la costruzione e l’esercizio di 

detto progetto;  

 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate, adotta la seguente 

DETERMINA 

1. di dichiarare conclusi positivamente con prescrizioni e condizioni i lavori della Conferenza dei Servizi ex 

art.14-quater, legge n. 241/1990, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di 

assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici 

interessati, fatti salvi gli ulteriori adempimenti stabiliti dalle vigenti norme di sicurezza e dalla normativa 

vigente non ricompresi nel presente atto; 



2. di dare atto che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di 

assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi (Allegato 1), che qui si 

richiamano integralmente nelle loro valutazioni e prescrizioni, decorrono dalla data di comunicazione della 

presente; 

3. di dare atto che non sono pervenute osservazioni da parte degli interessati;  

4. di approvare il progetto definitivo relativo ai "metanodotti denominati Diramazione Sud di Fiano 

Romano, Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Ovest e Allacciamento Snam4mobility di Fiano 

Romano Est - DN 100 (4”) – MOP 75 bar” in località P.te della Comunella - Comune di Fiano Romano 

(RM), presentato da Snam Rete Gas SpA, reso disponibile all’indirizzo web 

https://regionelazio.box.com/v/snamfianoromano attivato dalla Regione Lazio e depositato presso la 

Direzione Regionale Infrastrutture e mobilità - Area Interventi in materia di energia e Coordinamento delle 

politiche sulla mobilità e presso l’Amministrazione Comunale di Fiano Romano,  nel rispetto delle 

prescrizioni e condizioni dettate dagli Enti nella Conferenza dei Servizi decisoria, precisando che tali 

prescrizioni non comportano modifiche sostanziali al progetto; 

5. di specificare che le opere approvate saranno realizzate ed esercite su terreni di proprietà di terzi 

identificati nell’elenco particellare parte integrante del progetto definitivo; 

6. di dichiarare la pubblica utilità delle opere per la durata di cinque anni dalla data del presente 

provvedimento, riconoscendone altresì l'indifferibilità e l'urgenza dei lavori ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e 

s.m.i.; 

7. di apporre il vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’art.52 quater del D.P.R. n. 327/2001, della 

durata di cinque anni decorrenti dalla data del presente provvedimento, sulle aree interessate dalla 

realizzazione dell’opera individuate nel progetto approvato al punto 4 ed indicate nell’avviso di Avvio del 

Procedimento;  

8. di dichiarare che, ai sensi del combinato disposto dell'art. 16, comma 2 e dell'art. 52-quater, comma 3, del 

DPR 327/2001, il presente provvedimento determina l'inizio del procedimento espropriativo di cui al Capo 

IV del medesimo DPR;  

9. di provvedere alla comunicazione ai proprietari della data in cui è divenuto efficace il presente atto 

mediante comunicazione personale ai sensi dell’art.52-quater, comma 7 del D.P.R. n. 327/2001; 

10.  di prescrivere alla Snam Rete Gas S.p.A. la trasmissione al Comune di Fiano Romano del piano 

particellare aggiornato con le sole ditte proprietarie e le sole aree da assoggettare a costituzione coattiva di 

servitù ed occupazione temporanea, ai fini dell’esercizio delle procedure espropriative da parte del Comune 

medesimo, ai sensi dell’art.52 sexies comma 2 del DPR 327/2001; 

11. di dichiarare che il presente atto, costituisce, ove necessario, variante allo strumento urbanistico vigente ai 

sensi dell’art. 52-quater, comma 3 del DPR n. 327/2001;  

AUTORIZZA 

 

la società SNAM RETE GAS S.p.A., ai sensi dell’art. 52-quater, comma 3 del DPR n. 327/2001, alla 

costruzione e all’esercizio delle opere “metanodotti denominati Diramazione Sud di Fiano Romano, 

Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Ovest e Allacciamento Snam4mobility di Fiano Romano Est 

- DN 100 (4”) – MOP 75 bar” in località P.te della Comunella - Comune di Fiano Romano (RM),, in 

conformità al progetto definitivo approvato con il presente provvedimento. 



La presente Autorizzazione Unica sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altro atto di assenso 

comunque denominato (autorizzazioni, licenze, nulla osta ed atti di assenso comunque denominati) 

necessario per la realizzazione e per l'esercizio dell'infrastruttura energetica dell’opera in questione, 

conformemente al progetto definitivo oggetto del presente atto, fatti salvi gli ulteriori adempimenti stabiliti 

dalle norme vigenti in materia di sicurezza, compresi gli accordi contenuti nell’apposito Atto di Convenzione 

regolante i rapporti tra la Società Autostrade per l’Italia S.p.A. e la Snam Rete Gas S.p.A., nonché 

l’osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nel corso della conferenza di servizi decisoria ex 

art. 14, co. 2, legge n. 241/1990, indetta in forma semplificata e modalità asincrona. 

E' fatto obbligo alla Società Snam Rete Gas SpA di adempiere alle prescrizioni e condizioni espresse dagli 

Enti interpellati in sede di Conferenza dei Servizi. La validità della presente autorizzazione è vincolata al 

rispetto delle citate condizioni e prescrizioni.  

L'opera è soggetta alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Roma - 

Polo Nomentano ai sensi dell'art. 3 del DPR 151/2011 in quanto "gasdotto in prima specie" (DP 75 bar). Allo 

stesso Comando, prima della messa in esercizio, dovrà essere inviata a cura del proponente la Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività ai sensi dell'art. 4 del medesimo DPR.  

I lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. del presente 

provvedimento e concludersi entro i 24 mesi successivi. Snam Rete Gas SpA dovrà provvedere a trasmettere 

formale comunicazione di inizio e fine lavori agli Enti che ne abbiano fatto richiesta in sede di rilascio del 

parere.  

L'Autorizzazione si intende accordata fatti salvi i diritti di terzi, con obbligo di osservanza delle vigenti 

disposizioni di legge in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. La responsabilità civile e penale nei 

confronti di terzi, per gli eventuali danni suscettibili di derivare dalla realizzazione dell'opera in oggetto, è a 

totale ed esclusivo carico di Snam Rete Gas SpA.  

Copia della presente determinazione sarà trasmessa in forma telematica alle amministrazioni ed ai soggetti 

che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento 

finale è destinato a produrre effetti diretti. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 

termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul portale 

internet della Regione Lazio. 

 

Il Direttore della 

 Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 

Dott. Stefano Fermante 




